
IN ITALIA 

Ne! paese delle stragi 
Macrì avvisa lo Scudocrociato: 
«Controllo 25mila voti » 
Intanto pensa a nuove liste 

»>«*>«»^rasfer^Al ."'fissi-
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H monumento a Giuseppe Macrt a Taurianova 

«Io, don Ciccio 
ho dato "u postu" 
a tutti gli amici» 

DAL NOSTRO INVIATO 

••TAURIANOVA II 2 settem
bre 1986 sci consiglieri demo
cristiani di Taurianova, stanchi 
del potere di Ciccio Mazzetta 
abbandonano il partito Insie
me a socialisti e comunisti 
danno vita ad una giunta di si-
nlstra Ma la speranza dura po
co, appena diciotto mesi do
po una serie di pressioni, ed 
un attentato al sindaco Marcel
lo Romeo, la giunta e costretta 
a dimettersi. H I dicembre 
ddl'88 si tengono nuove ele
zioni Un voto segnato dal ter
rore. Nel quartiere latrino a la
ro propaganda per la Oc e i 
Macrt sono I latitanti della 
'ndrangheta. La Oc stravince 
con il 54 per cento dei voti, e I 
Macrt tornano al potere Ma 
Ciccio Mazzetta non ha digeri
to il «tradimento» dei suoi ex 
amici. La sera dell'i 1 scttem-
brodai balcone di caia sua si 
•caglia contro i suoi avversari 
Un ano d'accusa che però si 
trasforma in un boomerang, 
perche svela, scrive l'alto com
missario Sica, «il sistema di po
tere che ha governato e gover
na Il comune di Taurianova*. 
Quelli che seguono sono strai* 
a del comizio di Ciccio Macrt 
un raro esempio di volgarità ed 
arroganza che si conclude al 
grido di «Viva la Oc, viva Tau
rianova». 

•Spiegatemi perché la gente 
dovrebbe votare per Franchctti 
(uno dei Oc dissidenti, ndr) e 
non per me C i insomma, un 
motivo valido? Quale' Quale'* 
•Perché mi hanno tradito7* 
«Questione di posti per I «gli 
che io non ho inteso e non In
tendo dargli, bastano i posti 
che hanno avuto, se hanno la 
possibilità di vincere concorsi 
li vincano, se no intraprenda
no la strada dell'estero, che 
certamente avrebbero intra. 
preso se non si lessero imbat
tuti nella famiglia Macrt. oggi 
tanto bistrattata, sputano nel 
piatto nel quale hanno abbon
dantemente mangiato* «La 
Democrazia Cristiana ripren
der* il suo cammino, e quei 
posti che sono disponibili sa
ranno a favore della povera 
genie che ne ha tanto biso

gno». «Voglio iniuare dal "let
terato", il laureilo, il dottor 
Walter Mollarti ice (uno dei De 
dissidenti ndr), appena lau
reato il padre mi chiese di si
stemarlo in ospedale Con la 
disponibilità umana che tutti 
mi riconoscete sistemai II dot
tor Mallamace Senza interessi 
politici, che solo a ricordare 
questo episodio, basterebbe 
una gratitudine eterna ed im
peritura nei con'ront! del be
nefattore» «Il sigior Mallama
ce entra in giunta e mi pone il 
problema del cognato, certo 
Cannizzaro Antonello, in ma
niera tanto spasmodica- che 
"Io", segretario del partito son 
dovuto Intervenir!' per farglielo 
assumere». «E Mallamace vole
va essere trasferito deve stare 
aTaunanova finché campa1» 

«E Franchetti Peppe Fran-
cheta (altro dbMMem* De. 
ndr). Stava per convogliare a 
"male nozze . allora 11 segreta
rio di «*^0flevCiiuwM«e Macrt. 
riuscì a frenarlo in tempo Se 
avessimo pensiitc a quella co
sa di allora, non avremmo mai 
dovuto dargli l'onore di entrare 
nella lista della De Franchctti 
percepisce uno stipendio di di
pendente della provincia solo 
per fare il consigliere comuna
le C è un altro Franchctti Giu
seppe, figlio di Martino, che fa 
il comunista. la il comunista 
uno sfaticato che non si ha 
Idea» »Ma chi è Franchctti, che 
vuole "u postu"» Ricordo che 
quando lo mandavo a chiama
re la moglie mi rispondeva "E 
in campagna, quandu toma si 
faci u bagnu e veni a parlari cu 
wui» (È in campagna, quan
do toma si fa il bagno e viene 
davo! ndr) 

•E Rocco Zagari ( è il consi
gliere De, uomo della 'ndran
gheta ammazzato il 2 maggio, 
allealo di Macrt. ndr). tantissi
mi anni fa I rio assunto in 
ospedale, a lui e al fratello » 
•Diranno alcuni, Macrt caposti
pite di questo siMcma? Assolu
tamente' Macrt non sapeva 
nulla, perché solo oggi il mari
to cornuto sa di tutto quello 
che fanno le mogli, solo quan
do diventa cornuto » Q £ f 

La coraggiosa «resistenza» 
dei giovani cattolici 
e dei laici del «Charlie Brown» 
Si teme un altro massacro 

Taurianova, manovre de 
aspettando la mattanza 
Ciccio Mazzetta avverte la De «Attenti, controllo 
25mtla voti» Quindici giorni dopo la strage, a Tau
rianova si attende la vendetta delle cosche sarà 
un'altra «mattanza» In paese, intanto, qualcosa si 
muove. Nella chiesa di Don Muscan t giovani leggo
no il documento dei vescovi sul Mezzogiorno: «La 
criminalità viene favonta da atteggiamenti di immo
ralità nella vita politico-amministrativa». 

DAL NOSTRO INVIATO 

ENRICO FIIRRO 

m TAURIANOVA. «Prenderò 
presto le mie decisioni, e non 
saranno di poco conto Alle 
elezioni politiche posso con
trollare ancho 25mlla voli di 
preferenza, Smila alle regiona
li e allo comunali E sono tutti 
voti ioni, puliti, non sono voti 
della mafia* Francesco Macrt, 
Ciccio Mazzetta, padrone di 
Taurianova, sente aria di batta
glia Dalle colonne della Gaz
zetta del Sud manda a dire alla 
De, suo partito per quarantan
ni, che non tollererà atti di for
za, documenta di condanna, lo 
scioglimento d'autorità del 
consiglio comunale in pratica 
la sua sconlessione e la perdita 
del potere Per il momento non 
si è iscntto allo Scudocrociato 
(•E la pnma volta in vita mia*) 
Per il futuro minaccia la forma
zione di una lista civica a Tau
rianova targata ovviamente 
Macrt In paese, però, assicura
no che la «famiglia* non può 
fare a meno del rapporti con il 
partilo e che già altri nipoti, cu
gini, parenti e famigli vari, so

no pronti per mettersi in lista, 
l'importante é che don Ciccio 
continui a controllare II potere 
La De incassa e sceglie la via 
del silenzio di Taurianova e 
del sistema di potere del Macrt 
non si parta Non ne parla la 
De reggina, che fino a poco 
tempo la ha avuto don Ciccio 
Mazzetta tra i suoi dirigenti, e 
neppure il comitato regionale 
calabrese, che si è ben guarda
to dal pubblicare una sola pa
ro!.» di condanna. 

E a Taurianova tutto conti
nua come pnma Con i Macrt 
che controllano anche lana 
chu si respira e gli uomini della 
nrangheta liberi pronti per la 

prossima mattanza Qui, quin
dici giorni dopo l'assassinio 
dei fratelli Grimaldi con la de
capitazione di Giuseppe in 
pieno centro cittadino, si 
aspetta la risposta degli Asclut-
to-Sorrentl, li clan in lotta con 
gli Avignone-Viola per il con
trollo del traffico della droga. E 
sani una risposta feroce «san
gue chiama sangue», é la dura 

legge delle iene della nuova 
'ndrangheta Uomini senza più 
regole mossi da «una sottocul
tura che uni«ce tratti di violen
za tradizionale (la dura legge 
aspromontana) a tratti di vio
lenza metropolitana, da gang-
stensmo americano» è 1 anali
si del professor Luigi Lombardi 
Sotrlani 

Sabato di preghiera nella 
cattedrale del paese È la chie
sa di padre Museali Tornatone, 
il coraggioso arciprete autore 
del manifesto contro i mafiosi. 
•Per questi uomini Cristo é 
morto», dice Racconta della 
solidarietà espressagli dalla 
sua gente Una «solidarietà ta
cita, mi aspettavo un consenso 
più attivo» Avan di consensi 
anche i vertici della chiesa lo
cale «Il vescovo non si è fatto 
sentire - dice padre Muscan -
ma forse era troppo impegna
to con le cresime » Il religioso 
non ama la polemica, poche 
ore prima ha incontrato una 
delle vedove Grimaldi «Signo
ra, le porto II conforto di tutta 
la nostra comunità, so che 
queste sono ore di dolore e di 
disperazione» «Sa cosa mi ha 
risposto quella donna7» rac
conta «Mi ha detto "Padre, 
non mi parli di disperazione, 
lo non voglio vendette, credo 
in Dio" ecco, forse la speranza 
non é ancora morta* L'arci
prete ha fretta, ha perso fin 
troppo tempo con una troupe 
televisiva americani, sta per 
Iniziare la preghiera Preghiera 
contro la mafia I giovani del
l'azione cattolica leggono un 

passo del documento del Ve
scovi sul Mezzogiorno «La cri
minalità organizzala viene fa
vonta da atteggiamenti di di
simpegno, di passività e di im
moralità nella vita politico-am-
minisirativa C'è una "mafiosi-
ti" di comportamento, 
quando i diritti diventano favo-
n, quando non contano i men
ti ma i legami di "comparag
gio" politico II Sud non sarà 
mai liberato se non in una tra
sparenza etica di chi governa e 
in un comportamento onesto 
di ogni cittadino* Parole vere, 
pronunciate a pochi passi da 
Piazza Giuseppe Macrt, medi
co-politico, che guarda dall'al
to del suo monumento bron
zeo 1 suoi ex sudditi I figli, Ol
ga, il sindaco, Ada, assessore 
provinciale al bilancio, e Fran
cesco, Il padrone del paese, vi
vono nel palazzone che domi
na la piazza, da quei balconi i 
Macrt hanno parlato in tutte le 
occasioni politiche importanti 
Alle elezioni comunali, per 
sbeffeggiare gli avversari e 
chiedere I voti che hanno per
messo alla famiglia di governa
re Ininterrottamente per qua
rantanni il paese, e alle politi
che Da casa Macrt, sempre 
con Ciccio Mazzetta al fianco 
si sono esibiti I grossi calibri 
della De calabrese, da Ludovi
co Ugato a Vito Napoli, fino al 
ministro Misasi e al sottosegre
tario andreottlano Carmelo Pu-
ila. 

Anche grazie a queste «pre
senze» i Macrt sono diventati i 
«Somoza» di Taurianova. Un 

potere asfissiante Vuoi «u po
stu» all'ospedale alla provin
cia, nelle scuole, alla Usi, al-
I ente per la lotta alla maiali i? 
Niente paura ci pensa «Ciccio 
Mazzetta» «Un potere che ha 
narcotizzato questo paeso 
raccontano i ragazzi del circo 
lo Charlie Crown Hanno la se
de a pochi passi dal negozio di 
barbiere di Vincenzo Arcun, 
dove nel pomeriggio del 2 
maggio è stato crivellato di col
pi lex consigliere De Rocco 
Zagari, amico dei Macrt e uo
mo di 'ndnna, ammazzato co
me i grandi gangster» amencn-
ni Indicci (Claudia Giovanni, 
Fabio, Arturo, Francesca, Ma
ria, Adele, Giovanna Anna e 
"Zorro") stampano la «fine
stra» diciannove pagine per 
parlare di Taurianova Età me
dia quindici anni, viso pulito 
ed occhi pieni di speranza, in
sieme ai ragazzi dell'azione 
cattolica, e agli altri che si sono 
organizzati nel «gruppo Teatro 
Elastico», in «radio King» e nel
la nvista «Questa città», rappre
sentano la speranza di Tauria
nova Giovani con gli occhi 
aperti e le Idee chiare «Voglia
mo più trasparenza dai partiti 
- dicono i ragazzi dell'Azione 
Cattolica - perché, ci chiedia
mo, dopo la strage nessun par
tito ha sentito il dovere di fare 
un manifesto7» Di manifesti al 
«Charlie Brown» ne stanno pre
parando uno Il testo è esplici
to «Un posto di lavoro In più è 
un giovane calabrese in meno 
perla mafia». 

Killer scatenati in Sicilia 
Solo nell'ultimo week-end 
tre morti e due feriti 
Agrigento: 24delittinel'91 
M PALERMO Tre omicidi in 
Sicilia in quest'ultimo fine se Iti-
mana Delitti di mafia, tutti e 
tre legati a faide per il controllo 
del temtono e degli affari. A Si
racusa un killer ha ucciso con 
un colpo di pistola 7 65 alla 
tempia un imprenditore di 52 
anni Giovanni RUISI Una te le-
fonata anonima ha avvertito la 
questura quando gli agenti so
no arrivati in via Alcibiade l'uo
mo, agonizzante, era ancora 
seduto al volante della sua Ite-
nault 19 È morto durante II 
viaggio verso l'ospedale Ruisi 
era un imprenditore molto no
to in Sicilia insieme con un fi
glio aveva avviato a Pozzallo, 
in 'provincia di Ragusa, un in
dustria per la conservazione 
alimentare, ma propno nei 
giorni scorsi era stato costretto 
alla chiusura Ruisi era anche 
socio di un impresa di Rav< n-
na, la «Montedib. che fornisce 
manodopera specializzata 
nell edilizia e nell industria. 

Con l'omicidio di Gioacchi
no Capodici, di 60 anni, awe-
nuto a Favara, sono invece M-
lui a 241 delitti compiuti dall t-
nizio dell anno nella provine ia 
di Agrigento Capodici, pen
sionato, é stato assassinato a 
colpi di pistola nei pressi della 
sua abaitazione in via Lepan
to Un sicario gli ha sparato da 
distanza ravvicinata Capodtcì 
aveva precedenu penali per 
emissione di assegni a vuote e 
per altri reati amministrativi e 
valutari L'uccisione del boss 
messinese Domenico Di Blnsl. 
giovedì sera nella centralissi
ma via Cannizzaro a Messina, 
sarebbe invece l'origine di una 
faida che ha portato all'ornici-
dio di una persona e al fen-
mento di due Sabato mattina 
é stato ucciso con sei colpi di 
pistola nella zona del villaggio 
Audisio, Paolo Pellegrino. 47 
anni, titolare della ditta «Men-
dionale carni», una ditta che, 
secondo gli inquirenti, sarebbe 
vicina ad ambienti mafiosi. Ve
nerdì sera, invece, in due diffe
renti imboccate erano stati feri

ti a colpi di pistola Carmelo La 
Rosa, 36 anni, e Luigi Passen, 
di 22. A detta degli investigato-
n obiettivo del secondo aggua
to non doveva essere Passen 
ma Domenico Di Blasi detto 
•Occhi i bozza» sfuggito ai kil
ler per un soffio 

Identificato intanto il cada
vere carbonizzato scoperto ve
nerdì sera nelle campagne di 
Monreale Si tratta di France
sco Castelluccio, un droghiere 
di 33 anni, il corpo era ali inter
no di una 127 data alle fiamme 
dagli assassini La polizia ha 
scoperto che Castelluccio 6 
stato ucciso con il metodo del-
I incaprettarnento Dal tribuna
le di Trapani, intanto una noti
zia diversa, il giudice Filippo 
Messana ha inviato una comu
nicazione giudiziaria a Nicolò 
Di Maggio 30 anni detenuto 
nel carcere di Monza per I o-
micidio premeditato del giudi
ce Alberto Giacomelli Di Mag
gio sarebbe stato ind /iduato 
come presunto mandante del-
I omicidio del magistrato Era 
In carcere per reati legaU al 
traffico di sostanze stupefacen
ti 

Un omicidio, in questo fine 
settimana anche lontano dal
la Sicilia Battista Mancosu, 43 
anni, è stato ucciso con una 
coltellata alla gola a Serrcnti in 
provincia di Cagliari 11 corpo è 
stato trovato sabato sera dai 
suoi vicini di casa che da due 
giorni non Io vedevano Man
cosu era in casa dove seguiva 
una cura per disintossicarsi 
dall eroina Probabilmente 
I assassino era una persona 
che conosceva bene gliinqui-
renb pensano che 1 omicida 
possa essersi tento durante 
una colluttazione con la vitti
ma. Intanto a Glieli il giudice 
per le indagini preliminari. Ma
ria Teresa Cornell, ha convali
dato il fermo giudiziario nei 
confronti di Silvio Veroso. il ca
mionista di 43 anni, accusato 
d avere ucciso il padre, Giu
seppe Diodato, 79 anni 

Persino un assessore-costruttore abusivo nella «città babba», dove l'intreccio politica-affari spiana la strada alla 'ndrangheta 

Catanzaro, le minacce del «partito del mattone» 
Politica e affan a Catanzaro, dove la 'ndrangheta 
non ha ancora messo radici solide, ma il potere si. È 
quello dell'andreottiano Carmelo Pujia, che in città 
controlla tutto. Una inchiesta della magistratura al
za il velo sul «partito del mattone»: licenze edilizie, 
grandi affan e speculazioni I record del «Ligresti 
dello Jonici»* assessore e palazzinaro-. Per chi de
nuncia una minaccia- «Ti facimmu saddari all'aria». 

OAL NOSTRO INVIATO 

m CATANZARO La telefona
ta arriva puntuale, sempre nel 
cuore della notte. Il tono é 
freddo, la voce senza alterazio
ni, da veri professionisti «Fatti i 
fatti tuoi o "ti faclmmu saddari 
ali aria"» Una due tre telefo
nate Tonino Cimino, l'ultima 
l'ha ricevuta domenica scorsa 
Era a casa sua in poltrona, fe
dele al rito della «Domenica 
uportiva», e la cornetta 1 ha sol
levata la moglie Rosanna «Si
gnora, suo manto sta parlando 
troppo Ora ci ha rotto le palle, 
la deve finire, aitnmentl gli 
spariamo in testa» In Calabria 

si fa «politica» anche con le te
lefonale che promettono un 
colpo in testa a chi, come An
tonio Cimino, 40 anni, sposato 
con due figli capogruppo del 
Pds nel consiglio comunale di 
Catanzaro, si ostina a denun
ciare il rapporto tra politica e 
affari 

Catanzaro, fino a poco tem
po fa era una città «babba», 
senza 'nrangheta Le cosche 
erano una malapianta di altre 
zone della Calabria «E Invece 
oggi - dice Mano Paraboschi, 
segretario provinciale del Pds -
lo stretto rapporto tra politica e 

affari rischia di favorire anche 
qui I Ingresso delle bande del
la 'ndrangheta* L'obiettivo 6 il 
giro di centinaia di miliardi che 
In città e in provincia si stanno 
spendendo e si spenderanno 
per le grandi opere pubbliche 
Cifre da capogiro 40 miliardi 
per le nuove strutture universi
tarie, altrettanti per la costru
zione del nuovo teatro Politea
ma, 240 per l'asse attrezzato e 
40 per i trasporti Più 300 mi
liardi di grandi opere finanzia
te da altri enti pubblici nel cir
condario E il ciclo dell'edili
zia, alimentato dai politici lo
cali presenti nel governo na
zionale Big boss della De nel 
Catanzarese é 1 onorevole Gir
melo Pujia, sottosegretario al 
Mezzogiorno Andreottlano di 
(erro don Carmelo In città 
controlla tutto II comune (24 
consiglieri de su SO) con il sin
daco Marcello Furriolo, avvo
cato ed aspirante deputato, le 
Usi, le banche e gli uffici che 
contano Ex assessore regiona
le, Puila ha rinnovato radical
mente il vecchio cilentelismo 

democristiano (quello che nel 
Sud ti accompagna dalla culla 
alla bara) non più solo posti e 
piccoli favori, ma grandi opere 
miliardarie e grandi affari Co
me quelli sui quali ha aperto 
un inchiesta la magistratura, 
che da mesi sta praticamente 
vivisezionando decine di con
cessioni edilizie comunali La 
Catanzaro politica trema e te
me un altro scandalo «Cassio-
doro», una storia di tangenti 
che nove anni fa fece scattare 
le manette ai polsi dei potenti 
uomini del «superpartlto* del 
mattone Leo Pisano, vice sin
daco socialista. Pino Rocca, 
uomo di Pujia e assessore alle 
finanze, e la signora Maria 
Fonie Carbone, assessore ai 
Lavori Pubblici e consorte del 
segretario regionale ammini
strativo della De. Oggi un avvi
so di garanzia e già stato invia
to al vice sindaco socialista Mi
chelangelo Frlslnl, assessore 
all'urbanistica. 

I magistrati vogliono vederci 
chiaro nella «variante d'uso» 
degli Immobili della fornace 

Russo, un ex mattonificio fi
nanziato dalla Casmez, che 
occupava SO operai e che i 
Russo, grandi elettori di Pujia e 
della De, vogliono trasformare 
in un mega centro commercia
le Nulla di strano, ma nella 
stessa zona, ad appena 200 
metri di distanza, lo strumento 
urbanistico della città (a Ca
tanzaro non esiste il Prg, l'ulti
mo é del 1956) prevedeva già 
la costruzione di un centro 
commerciale Ma I Russo han
no Insistito e l'assessore in 
commissione edilizia ha dato 
l'ole alla pratica E il centro 
commerciale (un business da 
SO miliardi) è già In cantiere, 
grazie alla celere direzione dei 
lavori dell ingegner Giovanni 
Annotti, ex segretario provin
ciale del Psi e progettista «pi
gliatutto» in atta (ha progetta
to I asse attrezzato intascando 
già un miliardo di parcella), e 
all'opera dell'architetto Marco 
Giampà, democristiano e 
membro della commissione 
edilizia Inchiesta aperta an
che sulla variante dei capan

noni Industriali del commen-
dator Benigno Mancuso, a sud 
della citta. Qui dovranno ser
gere uffici, e forse il comando 
del Gico (il gruppo di investi
gazione sulla cnminalità orga
nizzata della Guardia di Finan
za) Il comandante della Le
gione, colonnello Mauro Cap
pelli, ha addinttra scritto una 
lettera al sindaco auspicando 
l'approvazione della variante 
«entro breve termine». 

Ma i magistrati hanno ficca
to il naso anche nelle «vanaiitj 
delle cliniche» Una riguarda la 
ristrutturazione di un fabbrica
to vicino alla Sant'Anna, di 
proprietà del dottor Frontera. 
fratello del presidente dem> 
cristiano della Usi 18, Arturo, 
sotto inchiesta per una serie di 
assunzioni L'altra interessa la 
•clinica del Sole», della fami
glia Pucci Famiglia tutu de, 
con Emesto deputato in più le
gislature, e Ciccio, sindaco del
la città per dieci anni 

Inchieste scottanti nella città 
del «Far West» urbanistico, se n-

za piano regolatore e con un 
altro singolare primato quello 
di essere l'unica città ad avere 
un assessore ai lavori pubblici 
costruttore ed abusivista edili
zio E Fino Celi ovviamente 
uomo di Puila. geometra e pa
lazzinaro potentissimo il U 
gresti dello Jcmo Lmstanca 
bile capogruppo pidiessino ne 
ha chiesto più volte le dimis
sioni per incompatibilità per
che I assessore «risulta con
dannato una prima vrvi» u 23 
giungo dell'8l e la seconda nel 
luglio dello stesso anno per 
abusivismo edilizio» «Scioc
chezze, srumentalizzazioni 
volgari», e stata la risposta di 
Celi, di Puiia e di tutta la De In
tanto 1 assessore-costruttore 
ha un contenzioso col Comu
ne (cioè con se stesso) per 
pratiche di condono edilizio e 
oneri di costruzione che am 
montano a 200 milioni Strane 
cose accadono nella città 
•babba», dove tutti, oppositon 
e uomini di potere «vogliono li
berare la Calabria dalia morsa 
della mafia» DE.F 

Il tasso d'occupazione è il più basso d'Italia. E scende 

La protesta dei disoccupati 
paralizza Stretto e autostrada 
Con il 27 per cento di disoccupati la Calab ia rischia 
di esplodere. Venerdì centinaia di operai delle fab-
bnche in cnsi e di pescaton delle «spadate» hanno 
bloccato la «Salerno-Reggio», la stazione di Villa San 
Giovanni e lo Stretto di Messina Ma al consiglio co
munale di Reggio, convocato sabato mattina per di
scutere di disoccupazione, erano presenti solo do
dici consiglieri su cinquanta. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• I REGGIO CALABRIA. Emer
genza Calabria La regione, 
stretta nella morsa dell 'ndran
gheta, rischia di essere soffo
cala dal peso crescente della 
disoccupazione il 27 per cen- , 
lo della popolazione, HCpet- < 
centuale più alta tra le regioni 
meridionali, non lavora Non 
lavorano i giovani con meno di 
treni'anni (il 46 per cento) e il 
60 per cento delle donne Per 
la Calabria il governo aveva 
promesso SOmila posti di lavo
ro In dieci anni, di cui cinque
mila subito Promesse non 

mantenute, men re si assiste 
alla moria di pie» ole e medie 
aziende e di grandi imprese in 
crisi l'Omcca (cos'rulsce car
rozze per le Fcrrovii-) laUquI-
chimica, l'Enkhem, le Indu
strie del tessile, linanche II 
comparto della pesi a 

Di emergenza Calabria si e 
discusso sabato scorso in una 
riunione aperta del consiglio 
comunale di Reggo Doveva 
essere una seduta solenne, 
con i sindacalisti iti Cgil, Cisl e 
Ut) pronti a spiego ni le ragioni 
dello sciopero generale regio

nale del prossimo 4 giugno 
Ma soprattutto doveva servire a 
•lanciare un messaggio chiaro 
al governo che si appresta a 
riunire il consiglio di gabinetto 
sul problemi calabresi*, dice 
Michele Gravano, segretario 
della Cgll di Reggio Ma Palaz
zo San Giorgio e slato disertato 
dalla maggioranza dei consi
glieri reggini alle 11.35, quan
do e iniziata la riunione, ne 
erano presenti solo dodici dei 
cinquanta eletti Intanto In città 
la tensione sale II giorno pri
ma centinaia di lavoratori del
le fabbnche in crisi e di pesca
tori avevano bloccato per oltre 
dicci ore lo Stretto e la «Saler
no-Reggio Calabria» 

«La disoccupazione e peg
gio della mafia lavoro subito1» 
•Il mare e il nostro pane» «No 
alla mafia, si al lavoro» Questi 
gli slogan scrini su cartelli e 
striscioni, mentre lo specchio 
di mare che separa la Calabria 
dalla Sicilia veniva occupato 
d i cinquanta «spadare». le 

grosse barche dei pescatori di 
peste spada I pescaton pro
venienti da Bagnare Calabre e 
finanche da alcuni comuni 
della Campania, chiedevano 
la napertura della pesca del 
pesce spada bloccata dal lu
glio scorsa «Non siamo noi i 
nemici del mare - gridavano i 
pescaton - ma gli inquinatori» 
La rabbia dei pescatori (alme
no un migliaio di addetti, più 
settemila lavoratori dell'indot
to) è esplosa non solo per il 
decreto emanato da Vizzini, 
ma anche per la decisione del
la giunta regionale siciliana di 
permettere la pesca del pesce 
spada nelle acque dell isola 
La vertenza pesca, dovrebbe 
sbloccarsi il prossimo 24 mag
gio, per quella data infatti, il 
ministro della Marina Mercan
tile ha promesso un decreto 
che ne renda possibile la na
pertura «Altrimenti - dicono 
pescatori e sindacati - sarà di 
nuovo sciopero Bloccheremo, 
il more, le autostrade e la ferro
via» CE.F 

Un momento del blocco ferroviario di pescatori e operai delle fabbriche in crisi di Reggio Calabria 

Nuclei spedali in Calabria 
Cercano il medico rapito 
trovano un rifugio blindato 
In manette cinque persone 
• i REGGIO CALABRIA. Scava
to nella pietra e blindato con 
una porta d'acciaio Un rifugio 
ricavato lungo la massicciata 1 
carabinien I hanno trovato rei 
temtono del comune di Canili-
doni, al confine con Nicoteia. 
durante un'operazione ne la 
quale cinque ricercati sono fi
niti in manette All'interno e e-
ra un solo vano con cinque let
ti ed angolo cottura bagno, l o-
levisore a colore con videore
gistratore, munizioni d'ogni ti
po Nel covo, che era protetto 
da due postazioni di vedetta 
con tracce di recente presen
za, e stato anche trovato un 
condotto di aerazione del u a-
mctro di cinquanta centimetri, 
utilizzabile perla fuga 

A poca disianza dal covo so
no slati arrestati i fratelli Roc:o 
e Biagio Arena di 28 e 30 anni, 
di Rosamo Poco dopo sono fi
nta in manette Luigi Seminare, 
48 anni, Michele Fidale 30 an
ni (entrambi di Pollstena) e 
Domenico Arena, 37 anni fra

tello di Rocco e Biagio Gli Are
na sono cognau del latitante 
Antonino Pesce, di Rosamo. 
mentre Luigi Seminare e il pa
dre di Rocco, da anni latitante 
L operazione è scattata perche 
i carabinien ntcnevano d aver 
individualo la pngione di Gian
carlo Camocchiella, il medico 
rapito a Bnatico, in provincia 
di Catanzaro, il 18 apnle scor
so 

Intanto i carabtnien di Co
senza hanno arrestato ad 
Amendolara, due cugini Gior
gio e Vincenzo Cingllano di 33 
e 28 anni, accusati di avere uc
ciso Roberto Ertone di 27 anni 
e Alessandro Blciisc di 19 II du
plice omicidio risale al 28 gen
naio scorso Ettcrreera il titola
re di una pompa di benzina e 
Bloise lo aiutava nel lavoro 
Lordine di custodia cautelare 
è stato emesso dal gip di Ca-
strovillari, Maria Rosaria Pizzo, 
su proposta del pm Maurizio 
Saso 
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